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QUINTA DOMENICA PER ANNUM C 2007

29° GIORNATA PER LA VITA

In questa quinta Domenica del tempo ordinario celebriamo la <Giornata per la vita>; è una giornata istituita dai nostri Vescovi 29 anni fa, come risposta della Chiesa all’introduzione della iniqua Legge dell’aborto da parte del Parlamento e del popolo italiano.

La rivelazione cristiana chiama il Creatore del mondo <il Dio vivente> o semplicemente <il Vivente>.

Gesù dice di sé: <Io sono la via, la verità e la vita>.

Dio non ha la vita, ma è la vita, è il Vivente, è l’eterno vivente.

Proprio perché Dio è il vivente, il Figlio di Dio, Gesù, non può rimanere nella tomba.

Abbiamo sentito ciò che ha scritto S. Paolo ai Corinzi: che Cristo morì per i nostri peccati, ma il terzo giorno risuscitò da morte, sbaragliando e vincendo in se stesso la morte stessa, uscendo vittorioso dal sepolcro.

Dio è il Vivente; egli vive dall’eternità; egli si identifica con la stessa sua vita.

Proprio perché è in se stesso la Vita, Dio crea la vita, ogni genere di vita:

· la vita vegetale,

· la vita animale, 

· la vita umana e 

· la vita angelica.

Dio ha voluto dall’eternità che la vita umana sia una vita immortale.

Come mai allora c’è nel mondo la morte?

La morte è entrata nel mondo per colpa dell’uomo stesso, il quale, istigato dal diavolo, si è ribellato a Dio.

Ma Dio porrà rimedio alla morte mediante la risurrezione. 

Come Cristo morì, ma poi risuscitò il terzo giorno, così egli stesso farà risorgere ogni uomo nel giorno stabilito dal Padre.

Per questa 29° Giornata per la vita, i nostri Vescovi hanno scritto un messaggio, dal titolo: <Amare e desiderare la vita>.

Non si può non amare la vita; è il primo bene di ogni essere umano; è il bene più prezioso; è il primo dono di Dio, che sta a fondamento di ogni altro dono.

Mai è lecito disprezzare la vita, e tanto meno è lecito distruggerla.

I giorni della vita non sono tutti uguali:

· ci sono i giorni della gioia e quelli della sofferenza;

· ci sono i giorni della giovinezza e quelli della vecchiaia; 

· ci sono i giorni della salute e quelli della malattia.

A volte siamo spontaneamente indotti ad apprezzare la vita, a riconoscerne il valore, e quindi a ringraziare Dio per avercela donata.

Altre volte invece sentiamo la vita come un peso, specialmente quando non avvertiamo più il suo significato.

Come dobbiamo valutare la vita?

La vita è sempre un bene prezioso, per se stessi e per gli altri; anche per gli altri  perché la vita di ciascuno è anche per gli altri.

Dobbiamo ricordare sempre che la vita è dono di Dio.

Ogni vita viene da Dio; è lui la sorgente ultima di ogni vita: del vegetale, dell’animale e soprattutto dell’uomo.

Dio ha creato gli esseri inferiori per l’uomo, perché se ne serva; ma Dio ha assolutamente vietato a ogni uomo di stendere le mani contro un altro uomo, in qualsiasi fase della sua vita.

La vita umana è un bene sul quale nessuno può mettere le sue mani per rovinarla o per sopprimerla.

Anche in una visione puramente umana, a prescindere cioè dalla fede, la vita umana, la propria vita e quella altrui, è inviolabile.

In una visione di fede poi sappiamo con certezza che la vita umana è destinata ad essere divinizzata e a vivere nell’eternità di Dio.

La vita va quindi rispettata, promossa, celebrata, curata, allevata, amata con coraggio, perché a volte richiede sacrifici notevoli.

Chi ama la vita, si interroga sul suo significato; si interroga anche sul significato della morte e di come affrontarla; nessuno però ha il diritto di decidere quando e come mettere fine ad essa, perché non viene da lui.

Chi ama la vita, combatte il dolore, la sofferenza e il degrado… con tutto l’impegno e anche con il contributo della scienza.

Chi ama la vita, non la toglie, ma la dona con amore e la mette a servizio degli altri, come hanno fatti molti santi, e prima ancora Gesù Cristo.

Amare la vita implica anche non negarla ad alcuno, neppure al più piccolo e indifeso nascituro.

Nulla poi è più disumano della selezione tra le vite umane.

I nostri contemporanei amano davvero la vita?

Se pensiamo ai moltissimi milioni di aborti ogni anno, ai tentativi di introdurre anche nel nostro paese l’eutanasia, al persistente calo demografico, siamo indotti a pensare che anche in Italia è andato in crisi l’amore alla vita.

Dicono i nostri Vescovi che è necessaria una decisa svolta per imboccare la strada dell’amore vero alla vita.

Tutti devono amare la vita, in particolare i giovani.

Molti di loro, lo vediamo tutti, sprofondano in drammatiche crisi di disamore verso la vita, fino al punto di mettere a repentaglio la propria vita e quella altrui.

Pensiamo alla moltitudine di giovani morti, mentre ritornano dalle discoteche ogni sabato sera.

Indubbiamente si sta diffondendo una cultura di morte nel mondo economicamente più sviluppato.

Noi cristiani disponiamo di una grande arma spirituale: l’arma della preghiera.

Usiamola con insistenza perché il Signore aiuti questa povera umanità a uscire dal tunnel del non senso, e a imboccare la strada della sapienza e della vita.

